
Allegato a)

ISTITUTO TOSCANO TUMORI – REGIONE TOSCANA
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO

DI PROGETTI DI RICERCA IN CAMPO ONCOLOGICO
                                                                         ANNO 2013

L’Istituto Toscano Tumori (ITT) promuove in Toscana la ricerca sul cancro, nell’intero ambito 
dell’oncologia. A tal fine bandisce un concorso per l’assegnazione di finanziamenti per 
progetti di ricerca. 

Argomento della ricerca

I progetti possono riguardare qualsiasi settore nell’ambito della ricerca sul cancro, ad 
esempio:
• Basi molecolari dei tumori e mutazioni somatiche
• Fattori ambientali ed ereditari che causano tumori o influiscono sulla loro insorgenza
• Nuovi approcci alla prevenzione dei tumori
• Innovazione nella diagnosi e trattamento dei tumori
• Nuovi approcci nelle terapie di supporto e nella terapia palliativa
• Nuovi approcci alla comunicazione con i pazienti e con i cittadini.

In qualsiasi settore un progetto di ricerca deve:
- porre un quesito specifico (ipotesi di lavoro),
- elencare obiettivi specifici (4 al massimo)
- esporre un disegno per la raccolta di dati che serviranno a rispondere al quesito specifico (e 
quindi, a verificare l’ipotesi di lavoro).

Requisiti per l’ammissione al bando

1. Il finanziamento è riservato a strutture di ricerca toscane.
2. Ogni progetto dovrà essere presentato da un Ente qualificato pubblico o privato no-

profit con sede in Toscana.
3. Il Responsabile della ricerca, Principal Investigator (PI), deve essere scientificamente 

indipendente, deve essere la persona che ha ideato e che condurrà il progetto; pertanto 
deve essere adeguatamente qualificato ed appartenere allo “staff”  di un’  Azienda 
Ospedaliera Universitaria, dell’Università, del CNR o di altri Enti in cui si svolge 
attività di ricerca. Per Ente si intende un organismo avente propria personalità 
giuridica.

4. Per staff si intende personale dipendente “strutturato” nell’Ente con contratto a tempo 
indeterminato o determinato. In caso di contratto a tempo determinato del PI, la durata 
del progetto non deve superare la durata del contratto di lavoro.
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5. Collaborazioni con strutture situate fuori dal territorio regionale sono ammissibili e 
gradite; fermo restando che i fondi eventualmente assegnati dovranno essere spesi solo 
nelle Unità di ricerca ubicate in Toscana. 

6. Si escludono dalla partecipazione a questo bando le Unità di ricerca afferenti al CRL 
(Core Research Laboratory) dell’ITT. Questi potranno partecipare come collaboratori ma 
senza finanziamento.

7. Il PI di un progetto ITT in corso può collaborare ad un altro progetto ITT ma non può 
ricevere nessun finanziamento aggiuntivo.

Durata

I progetti ITT possono prevedere una durata da 1 a 3 anni.
I progetti, se pluriennali, dovranno essere articolati in fasi annuali.
I requisiti sopra specificati costituiscono criteri di ammissibilità dei progetti.
Il finanziamento per il terzo anno dei progetti triennali è subordinato all’approvazione da 
parte del Consiglio Regionale della Toscana del bilancio pluriennale 2014-2016.

Criteri di valutazione  

I progetti ritenuti formalmente ammissibili al finanziamento saranno sottoposti a revisori 
qualificati (peer review), e successivamente valutati dallo Scientific Advisory Board (ISAB) 
insieme con l’Ufficio di Direzione dell’ITT, che approverà i progetti ritenuti migliori e 
deciderà la cifra da assegnare, tenendo conto anche di quanto emerso durante la procedura di 
valutazione.

Nella valutazione saranno presi in considerazione i seguenti fattori:
1. Originalità
2. Valore scientifico
3. Rilevanza rispetto ai temi attuali della ricerca oncologica
4. Risultati preliminari
5. Fattibilità
6. Curriculum Vitae del Responsabile del progetto e degli eventuali collaboratori esterni
7. Evidenza che l’ambiente e le attrezzature già disponibili sono adeguate per
    l’espletamento del progetto
8. Coerenza fra la proposta e il finanziamento richiesto

Inoltre nella decisione finale sul finanziamento si terrà conto di quanto segue:

a) I finanziamenti di cui al presente bando dovranno essere utilizzati per la 
realizzazione di attività non precedentemente finanziate dall’ITT.

b) A parità di merito, verrà data preferenza ad un PI che non ha ricevuto precedenti 
finanziamenti dall’ITT.

2



c) Nel caso in cui un PI presenti un progetto la cui attività costituisca continuazione 
di un progetto già finanziato, l’erogazione del finanziamento sarà subordinata ad 
una valutazione positiva dei risultati del progetto già finanziato.

d) Anche qualora  un PI presenti un progetto la cui attività sia differente  da quella 
del progetto già finanziato, si terrà comunque conto della valutazione dei risultati 
ottenuti nella precedente ricerca.

e) Un P.I. che ha ottenuto un finanziamento ITT non potrà presentare un altro 
progetto fino a quando non  siano trascorsi almeno due anni dall’inizio di attività 
del progetto già finanziato.

Erogazione e rendicontazione del finanziamento

Le modalità di erogazione del finanziamento e di rendicontazione dei progetti saranno 
regolate attraverso la stipula di apposita convenzione.

Pubblicazioni

Tutte le pubblicazioni generate da un progetto ITT devono citare l’Istituto Toscano Tumori 
(ITT) come affiliation o come acknowledgement.

Modalità e termine  di presentazione dei progetti

1. Le domande devono essere redatte in lingua inglese nell’apposita modulistica 
disponibile sul sito web dell’ITT www.ittumori.it e come da istruzioni riportate nelle 
pagine seguenti.

2. Qualunque errore aritmetico nelle tabelle del budget (punto 16. della domanda) può 
essere causa di esclusione.

3. I progetti devono essere inviati a mezzo raccomandata a.r. entro il 20/01/2014 (fa fede 
la data del timbro postale), al seguente indirizzo: Regione Toscana - Istituto Toscano 
Tumori - Via Taddeo Alderotti, 26/n - 50139 Firenze.

4. L’invio tramite PEC all’indirizzo: regionetoscana@postacert.toscana.it sostituisce 
l’invio a mezzo raccomandata a.r.

5. La domanda dovrà pervenire debitamente compilata e firmata dal Responsabile 
Scientifico (PI) e dal Legale Rappresentante dell’Ente proponente (6.1 della 
domanda).

6. È obbligatoria, pena l’esclusione, la firma del  punto 6.2 della domanda nei casi in cui 
il Legale Rappresentante non firmi direttamente la domanda ma la deleghi  ad un altro 
Soggetto. Il soggetto delegato, firmando nel punto 6.2 della domanda dichiara ed 
autocertifica  (DPR 445/2000) di essere legittimato  alla firma. Esempio: Dipartimenti e 
Centri di Ricerca universitari che non hanno una personalità giuridica distinta da 
quella dell’Università cui appartengono.
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7. I progetti pervenuti oltre il termine sopra indicato, o con diverse modalità di 
spedizione, o non corredati dalla documentazione obbligatoria richiesta, saranno 
esclusi.

Formato del  progetto

Tutta la documentazione dovrà pervenire anche in formato “pdf” insieme al solo “abstract” 
sempre in formato “pdf” al seguente indirizzo e-mail: laura.monari@regione.toscana.it
Per ogni chiarimento è possibile contattare : Laura Monari –  tel. 055 4383013 o inviare mail 
all’indirizzo: laura.monari@regione.toscana.it.
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